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Vivace confronto al cinema Roxy tra Ettore Scola e i giovani napoletani 

Trcvico Strasburgo. " Para­
frasando il titolo del suo film 
più bello, anche se certamen­
te meno conosciuto (Trevi-
co-Torino) potrebbe essere 
questo lo slogan elettorale 
di Kttore Scola, regi ita di 
successo, candidato nelle li 
Me del Partito comunista, 
per le prossime eiezioni eu 
ropee. 

Infatti, sia per il disoccu 
pato dell'alta Irpinia, prota 
gonista del suo film, che jier 
lui. uomo di cultura inserito 
saldamente nel suo tempo, la 
*• scelta di vita ». ad un cer­
to punto è stata quasi obbli­
gata. 

Il primo sceglie Torino per 
affrancarsi almeno dalla 
schiavitù secolare della di­
soccupazione Kttore Scola 
ha scelto la battaglia poli 
tica. il Parlami nto europeo 
l>er mettere al servizio di 
altri la sua cultura « con 
creta «.. che più che ad idea 
lizzare j problemi cerca di. 
dare ad essi ris|X)ste. E di 
questo c'è certamente bi 
sogno. 

Ma Scola è anche un no 
mo alle soglio dei cinquan 
l'anni. Di una generazione. 
cinù. che ha molto sofferto 
m:i che da alcune « linee 
maestre » di comportamento 
ha tratto alcune ineonrutahjli 
certezze, dai mettere, anche 
qmste al servizio degli altri. 

E di questo c'è ancora 
bisogno. 

Ne hanno bisogno, in par­
ticolare. i giovani. E per quo 

Ma questa cultura 
sa davvero qualcosa? 

E che cosa è capace di fare? — Le domande dei pre­
senti e le risposte del regista — Riflusso o non riflusso? 
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sto l'altro giorno, suoi inter 
locutori. nel corso di un in 
contro che si è tenuto al ci 
nenia Roxy. sono stati prò 
prio i ragazzi della FGCI. 

E' stato un incontro inte­
ressante, stimolante, nel cor 
so del quale sono stati messi 
in discussione i temi fonda­
mentali di questa campagna 
elettorale, ma anche il ruolo 
dell'intellettuale oggi, qui'e 
deve essere il suo impegno. 

« Io non sono un uomo pò 
litico — ha esordito Sc->la -
sono un intellettuale. Ma co 
sa significa esserlo oggi. nel­
la attuale situazione imlitica 
ci economica? Munifica es­
sere uno che ha il dovere, 
più di altri, di impegnarti 
nella società civile. Busta 
con l'intellettuale separato. 
Ogni c'è bisogno di una in 
tellettualità collettivo e per 
raggiungerla non si può ri-
fhdare la strada della poli­
tica. Negare questo signifi 
ca — « min avviso — ca-
dere in una visione di de 
stra del "problema cultura". 
« Una visione, peraltro, e 
stremamente utile a mante­
nere il Sud in una sorta di 

sottomissione culturale. E 
questo lo hanno capito bene 
i partiti che in questi 30 an 
ni sono stati al potere in 
Italia », come ha aggiunto 
subito dopo Scola. 

Con queste premesse, gli 
ha. subito chiesto un ragaz­
zo perché il tuo impegno 
per l'Europa? 

« Perché questa è una oc 
casionè da non perdere — ri 
sponde — la necessità è di 
contribuire a che l'Europa 
unita cesti di essere un 
"cantiere chiuso", com'è sta­
to finora, un "accordo corri 
marciale" invece che un 
"fatto culturale". 

<t Per far si die questo 
avvenga è molto imp'irtan 
te la rappresentanza che a 
Strasburgo si manderà. Una 
rappresentanza che sia in 
grado di garantire la "liber­
tà" culturale di quanti nel­
l'Europa unita si idenlificlie 
ranno ». 

Per fare questo, gli è sta 
to poi chiesto, quali stru 
menti saranno predisposti? 

<r E' prevista l'istituzione di 
una commissione che dovrà 
occuparsi della salvaguardia 

delle diverse culture, sia da 
quelle minori che di quelle 
europea. E' chiaro — ag­
giunge — che in una "Eu 
rapa del danaro", qual è 
quella attuale, chi ha più pa­
gato (anche in questo cani 
pò) è il Sud d'Italia. Dob­
biamo batterci perché il Mez­
zogiorno d'Italia non diventi 
anche il Mezzogiorno d'Eu­
ropa ». 

Altre domande si sono so 
vrapposte. Ma è ap|Kirso ab­
bastanza chiaro che. come 
ha detto lo stesso Scola, il 
diicorso sull'Europa è an 
cora poco sentito, lo è in 
modo blando. 

Altri problemi hanno vo­
luto infatti discutere i ra 
ga/zi in sala. Le ragioni che 
Iian io portolo allo sciogli-
nvnto anticipalo delle Ca 
mere, il "tradimento" della 
DC nei confronti della poli 
tica di solidarietà nazionale. 
] radicali, o meglio gli in 
tellettuali che in questo par­
tito ora si ritrovano, la pò 
Ionica Sci ascia-Guttuso. 

« E' facile — ha detto Sco 
la — farsi portavoce del dis 
senso (riferendosi a questi 

ultimi punti), organizzarlo a 
fini elettoralistici senza 
preoccuparsi di dare prospet­
tive. Su questa linea non mi 
ci ritrovo. Cosi come — ha 
poi risposto ad IH altro ra­
gazzo — nego l'esistenza del 
"riflusso" 

« Inventarsi il riflusso è un 
modo subdolo di far politi 
ca, di dare la stura al vo 
lontarisma, alla disperazio 
ne, allo scontento. Oggi stia­
mo pagando le responsabili 
tà di un sistema di governo 
che ha negato l'importanza 
della scuola, dell'univers>'à. 
che ai giovani non ha offer­
to né projxjste, né prospet 
tive, ingenerando scoramen­
to, desiderio di violenza. Con­
sentendo così il chiudersi di 
una malefica spirale ». 

i Anche per questo è gin 
sto — aggiunge — che l'in­
tellettuale scenda in cam­
po, e non si limiti più a fa 
re solo convegni e tavole ro 
tonde. Altrimenti problemi 
come la droga, la violenza. 
la disoccupazione diventerai! 
no cancri inarrestabili di que­
sta società ». 

Ma allora smetterai di faro 
film se sarai eletto? Gli chic 
de in chiusura una raii'zza. 
« .41 contrario, fare film è 
il mio lavoro. E' il mio ino 
do di contribuire alla solu­
zione di certi problemi, è 
il mio modo di non farmi rin 
chiudere nella gabbia sterile 
e improduttiva di una cul­
tura con la C maiuscola ». 

Marcella Ciarnelli 

Una domenica « diversa » tra i bambini dell 'Arenel'^ 

Quando una festa diventa un'occasione 
Successo dell'iniziativa assunta dal Consiglio di quartiere - Il contributo che è stato dato dalla 
Centrale del Latte e da molti commercianti - Nei disegni la richiesta di una città migliore 

Una giornata di fedita e di 
allegria per I bambini dell" 
Arenella. Sono arrivati sul 
presto, nei giardini di via 
Ruoppolo, per non perdere 
nessuno dei « buoni » — quel­
lo della giostra, del latte, de! 
gelato, del palloncino, della 
cavalcata sul pony ecc. — e. 
dopo i rapidi e rumorosi «as­
sembramenti» ai vari stands 
per prendere questo o queir 
altro, si sono sparpagliati, 
correndo tra il verde. 

E* la prima volta che si 
sono ritrovati insieme, fuori 
dall'isolamento delle loro sin­
gole case e dagli amici abi­
tuali, liberi dai soliti condi­
zionamenti. Padri e madri. 
venuti a vedere «cosa suc­
cede ». hanno lasciato da par­
te la differenza e si sono 
a distesi » anche loro, lascian­
do i bambini liberi di rincor­
rersi. di arrampicarsi sugli 
alberi, di a gareggiare » con 
i cani, di saltare. 

Sembra quasi impossibile 
che. all'interno di una città 
cosi problematica, sia bastato 
casi poco — un pò* di verde, 
la libertà di giocare, il ritro­
varsi insieme — a dare ai 
bambini (ma anche agli adul­
ti) un senso cosi vivo di sere­
nità e perfino di gioia. 

La festa per t bambini del-
l'Arenella è stata voluta dal 
Consiglio di quartiere, con 1' 
avprovazione di tutti I partiti 
(«E' il nostro primo esperi­
mento -— dice Antonio Varda-
ro — ma vogliamo continua­
re con altre manifestazioni. 
sia per i bambini che per gli 

anziani») e resa "possi­
bile grazie anche allo filali 
ziamento, dn parie del Co­
mune. di 67 milioni per inizia 
tive decentrate. 

E' costata pochissimo, me 
no di tre milioni. La Motta 
e la Centrale del latte hanno 
fornito i loro prodotti gratis; 
la Coca cola ha regalato die 
ci casse di bibite; i commer­
cianti hanno distribuito buoni 
sconto. 

Dice Paolo De Cristoforo. 
presidente dell'Unione Com­
merciale Arenella « Il nastro 
intervento è sentito: noi non 
intendiamo incentivare solo il 
commercio, ma collegarci al­
le forze sociali del quartiere. 
Per l'Arenella — continua — 
questo è un momento unico 
ed emozionante. Bisogna che 
tutte le fo»-7,e Dolitiche si 'm 
Degnino perché ! bambini 
posspno riconquistare la loro 
libertà ». 

I genitori si fermano a 
guardare la ricca mostra di 
disegni. Sergio ha disegnato 
un palazzo nero e alto, con 
sul tetto tantissimi alberi e 
la didascalia: «Vogliamo non 
solo palazzi, ma prati, albe­
ri. giardini ». Massimo, un 
cerchio in cui si ritrovano un 
pelliro?sa. un cinese e un'in­
diana. e la scritta « Per me 
ù giusto che i bambini siano 
tutti uguaii ». Molti disegni 
sono a fumetti. 

Un uomo, a mare, dice: 
<« Vorrei fare il bagno » e la 
moglie risponde « Ma dove. 
anche i pesci muoiono ». E, 
contro l'inquinamento. la «ca­

sa dei bambini» è stata di­
pinta in verde 

I disegni sono stati racool 
ti — alla scuo!a elementare 
Pisciceli! e ali asilo comuna 
le Lay Lope? — dall'Associa­
zione genitori democratici 
« Abbiamo organizzato incon­
tri e riunioni — dicono Ama­
lia Lardano e Olimpia Espi­
nosa — parlando nelle scuole 
dell'anno de' bambino ». 

Dice Maria Teresa del Co­
mitato delle donne dell'Are-
nella (che si è costituito da 
poco e sta lottando per il con­
sultorio e gli asili nido) « Ci 
vuole pazienza a costruirli 
questi momenti, ma danno 
frutti ». E i bambini? 

Graziella di sette anni e 
mezzo 6 tutta felice d'essere 
«andata sulla giostrn •>: Par 
Io di poter stare tutta !a mat­
tinata a giorare con Frqnre 
sco; Lucia, che non ha ancora 
due anni, si tien.-> stretto •! 
suo palloncino bleu: Cerme-
lina e Ivana raccontano di 
aver fatto un compito in clas­
se « Abbiamo scritto r > non ' 
e! slamo solo noi al mondo.: 
ma devono vivere anche tutti 
gli altri bambini ». -

Insomma, per un giorno 1 
bambini hanno avuto un «lo­
ro » spazio. E domani? « Noi 
— afferma Antonio Vardaro — 
intendiamo lotta-e per trovar 
loro spizi di base, coinvol 
gendo su acesto prnfo'emi as 
eessorali e associazioni demo­
cratiche ». 

Maria Franco 

« In te rvenga i l g o v e r n o » 

Il sindacato 
forense e 

lo sciopero 
dei cancellieri 

Il sindacato forense ha in­
viato un telegramma al cco-
siglio dell'Ordine degli avvo­
cati e a tutte le associazioni 
forensi di Naiioli sollecitan­
done l'intervento sulla at­
tuale situazione della ammi­
nistrazione della giustizia 
caratterizzata da agitazioni 
che maggiormente. compro­
mettono le carenze legislative 
e funzionali esistenti. 

Il sindacato sollecita quin­
di il consiglio dell'Ordine e 

• tutte le associazioni forensi 
per un immediato incontro in 
cui — dopo aver sollecitato 

'• il governo a definire senza 
remore la vertenza in corso 
del personale di cancelleria 

' al mattino — si esam'ni la 
specifica situazione della ca-

• tegoria forense, colpita in 
questo anno giudiziario da 
una serie di provvedimenti 
e di eventi che hanno in­
ciso sulla funzionalità e . la 
credibilità della giustizia. 

Sui « Quar t i e r i » 

Spazzatura 
in fiamme: 
vecchietta 
asfissiata 

Una vecchietta che aveva 
trasformato la sua casa in 
un autentico deposito ' di 
spazzatura è morta asfis­
siata in seguito all'incendio 
dei rifiuti. 

La disgrazia è avvenuta nel 
pomeriggio di ieri in un mo­
desto appartamentino al pri­
mo piano di vico. Concordia 
n. 84, sui « Quartieri », abi­
tato da Resina D'Emilio di 
79 anni. 

La donna aveva acceso un 
cero e questo è caduto sui 
sacchetti pieni di spazzatura 
incendiandoli. I vicini han­
no visto dense volute di fu­
mo uscire dalla casa della 
vecchietta e hanno avvertito 
i vigili' del fuoco. Questi so­
no accorsi e, dopo aver sfon­
dato l'uscio, con le maschere 
antigas sono penetrati nella 
abitazione rinvenendo, ormai 
priva di vita, la vecchietta 
sul pavimento della cucina. 

Migliaia di persone in piazza festeggiano la permanenza in A 

L'Avellino è salvo : 
la città in bianco-

Il ritorno dei «treni verdi» e l'accoglienza dei parenti, amici e tifosi - Spumante a fiumi e 
caroselli di auto in centro fino a notte - Quel che dicono gli sportivi e quel che spera la DC 

AVELLINO - La città di A 
vclluio li ha accolti a brac­
cia aperto, co» una gioia ed 
un entusiasmo indescrivibili. 

lj>ro — i 10 mila elio sono 
andati a Torino — si atteg­
giano un po' tutti a « salvato-

• ri della patria ». Ed in fen­
do. questo titolo un po' lo 
meritano: circa 32 ore di tre­
no in dii2 giorni n„n sono pj 
che, soprattutto so ci si ag­
giungono i 90 terribili minuti 
della oartita tra Avellino e 
Juventus. 

* K Stata — racconta con 
enfasi un tifoso. Osvaldo Pi-
cono — una tiara al cardio 
palmo. Stavamo con un ore.-
chio incollato alla radielta e 
con gli occhi fissi, sbarrati 
sul campo da gioco. I tre goals 
della Juvo. nel secondo tem­
po. ci hanno quasi stroncato. 
mentre lo notizie dagli altri 
.itadi non ci (kiwuio anioni la 
sicurezza matematica della 
permanenza in A ». 

« Ma poi c'è staca la nostra 
rimonta meravigliosa, ilio si 
è conclusa con il parolaio. 
A quel punto, tutta la tifose­
ria irpina. assieme a quella 
juventina ha invaso il campo 
per festeggiale v. 

L'Avellino, dunque, rimane 
in « A ». Dice il presidente del­
l'Avellino. Matarazzo: « Ab­
biamo dimostrato di valere 
la permanenza nella massima 
divisione. E' ai tifosi, p^rò, 
che va attribuito uno dei 
principali meriti per questa 
impresa in cui quasi nessu 
no credeva all'inizio del cam­
pionato ». 

E' con il trofeo della sal­
vezza eh-' toma ad A\e>iin«> 
la tifoseria irpina. La stra 
grande maggioranza arriva 
con i treni verdi: allo 1,30 
è in stazione il primo e poi. 
ad un'ora di distanza l'uno 
dall'altro, giungono gli altri 
due. Ad attenderli è un ma­
re di folla: n;.n solo amiei o 
parenti, ma anche semplici 
cittadini sono presenti in sta 
/.ione per continuare quella 
sorta di grande festa, inizia 
ta domenica pomeriggio allo 
111 in punto cor» i fuochi di ar­
tifici esplosi |KT oro e i ca­
roselli di auto a clacson spie­
gati. 

Una sorla :li ubriacatura 
collettiva: ed infatti, l'altro 
ieri e ieri, lo spumante è ve­
nuto giù a fiumi. Anche se 
se ne è bevuto poco: per lo 
più, infatti, è finito sulle 
lamiere dei treni e sul viso 
dei tifosi, i quali, scendendo 
dai vagoni stanchi e sudati. 
tutto sommato hanno apprez­
zato questa refrigerante ac­
coglienza. 

Gli abbracci e i baci non 
si contane: diviene quasi una 
s^riT di rit" a '*ui nessuno 
si sottrae. La confusione è 
ai massimo e.i invelo «e su-a 
de della città — tutta im 
bandierata a verde da saba­
to pomeriggio — quando la 
prima carovana di auto si 
mette in mania. 

Dopo un po', il centro del­
la città — piazza Garibaldi. 
piazza Libertà ed il corso — 
è letteralmente invaso dai 
tifosi. Perché tanta gioia col 
lettiva per la nostra squadra 
— risponde Mimmo Giordano. 
del club dei * Fedelissimi » 
e coordinatore della carova­

na del primo ti-eno — espri­
me i valori migliori della no­
stra cittadinanza ed in gene­
ro della gente irpina: il suo 
orgoglio, la sua grinta, il suo 
bisogno di non sentirsi sem­

pre ultimi ed umiliati ». 
Dovunque si gioisce (e. pur­

troppo, si patisce) aneli? por 
il pallone: Avellino non è 
un'eeavicne. Ma è indubbia­
mente eccessivo — tale alme 

La richiesta dei familiari delle vittime 

Tirare a secco lo «Stabia I» 
Ha avuto luogo, ieri alla Regione, piesieduto dall'asses­

sore Ciro Cirillo, un incontro ccn una delegazione di fami­
liari dei marittimi deceduti in seguito all'affondamo/ito della 
motonave « Stabia I », accompagnata da rappresentanti sin­
dacali della Federazione mannara CGIL-CISL-UIL e della 
Federazione provinciale trasporti di Salerno della CGIL-
CISLUIL. 

A nome della delegazione Nicola Colandrea, richiamandosi 
a quanto già da tempo richiesto, ha sollecitato l'intervento 
della Kegicne per ottenere dal ministero della Marina Mer­
cantile una sollecita definizione dei la', ori della commissione 
speciale d'inchiesta nominata per accertare le cause dell'af­
fondamento della motonave « Stabia I »; per "l'immediato 
recupero del relitto della «nave ainche al fine di recuperare 
i coipi dei tre marittimi, che si suppone siano rimasti im­
prigionati nelle lamiere contorte del relitto: per richiedere 
al ministero della Manna Mercantile un incontro con una 
rìeloga?'one di familiari ed un rappresentante della giunta 
regionale per la trattazione di problemi connessi ai lavori 
della commissione d'inchiesta ed al recupero del relitto. 

La commissione come sopra formata dovrebbe essere poi 
ricevuta dalla Presidenza della Repubblica per la consegna 
di una petizione firmata da alcune migliaia di cittadini 
della regione Campania. 

no da indurre a riflettere — 
identificare la città con la 
squadra. -

« E' un'ossen«uione che 
condivido — dico Alfredo Ro 
mano, capo ìedattcre sporti­
vo di Radio Avellino, un'emit­
tente democratica — : ma se 
il senso di rivalsa delle no 
stre genti si esprime in for­
me forse anche alienate non 
è corto per responsabilità lo­
ro. Rinvia ai gravi proble­
mi di sottosviluppo e di ter 
ziariz/a/ione del nostro con­
testo socio ecoivmiico. E' que­
sto che, a mio avviso, non 
bisogna dimenticare, pur 
quando si festeggia ». 

La DC. però, ancora una 
volta, ha dato prova di voler 
contrabbandare ben altro ve 
rità: il pallone ò il simbolo 
del successo dell'Irpinia e di 
questo il merito, va. ovvia 
inente, alla dirigenza de. Non 
ò un caso, quindi, se tutti i 
deputati de. Do Mita in te 
sta. si sono recati ' in aereo 
a Torino ritenendo che lo sta­
re in me/.7o ai tifosi ' fosso 
più vantaggioso di un comizio. 

La solita demagogia, insom­
ma; ma questa volta troppo 
scoperta per poter essere cre­
dibile. 

Gino Anzalone 

Per l'applicazione del contratto di lavoro 

Sfamane assemblea al Roxi 
dei comunali in sciopero 

f il partito"*) 
In Federazione alle ore 9 

Comitato direttivo; alle 17.30 
Comitato federale e Commis­
sione federale di controllo. 
Al Vomero alle ore 18 In via 
Altamura incontro con gli 
elettori con Guarino e Nitti; 
alle ore 16 a Bagnoli assem­
blea dei lavoratori della 
Igrot con Mangiapia: a Ba­
gnoli alle 16 riunione dei 
compagni della NU con An-
zivino; a Montecalvario alle 
18 comizio volante. 

A Televomero alle ore 23, 
30 m'nuti autogestiti con 
Marzano e Salvato. 

TESSERA 
SMARRITA 

Il compagno Giuseppe Bor-
relli della sezione di Porta 
Grande ha smarrito la tes­
sera di iscrizione al PCI 
n. 0182775. 

Sottoscrizione 
CASERTA — Il compagno 
Simeone Farinaro, iscritto 
dal 1921 al nostro partito, 
vecchia figura di militante 
e combattente antifascista 
di Torà e Piccilli In provincia 
di Caserta ha sottoscritto 
lire 100 mila per i l nostro 
giornale in occasione della 
campagna elettorale. 

Anche a Napoli, nel qua­
dro dello sciopero indetto na­
zionalmente dai sindacati uni­
tari del pubblico impiego, si 
asterranno dal lavoro i di­
pendenti degli Enti locali. La 
decisione è stata adottata do­
po aver constatata l'assoluta 
mancanza di volontà da par­
te del governo di rendere ope­
rante il contratto di lavoro 
già da tempo sottoscritto dal­
le parti. 

Questa posizione governati­
va è stata ritenuta, giusta­
mente inaccettabile, da par­
te delle organizzazioni sinda­
cali. Nella nostra provincia 
Io sciopero riguarda i lavo­
ratori degli enti locali, quel­
li della Regione e quelli del­
la Camera di commercio se­
condo le seguenti modalità: 
assicurare la squadra del 
pronto intervento dei vigili ur­
bani a disposizione dell'auto­
rità giudiziaria; garantire il 
funzionamento delle celle fri­
gorifere dei mercati genera­
li; servizio di stato civile per 
il solo ricevimento delle de­
nunce urgenti di nascita e 
morte; servizio di ricevimen­
to delle salme nel cimiteri (In 
tutti gli altri servizi degli en­
ti locali Io sciopero è totale). 

L'astensione dal lavoro ve 
dalla mezzanotte alle 24 di 
oggi. Per i lavoratori della 
nezzetta urbana, officine ed 
autoparchi; fognature e auto­
parco delle fogne lo sciopero 
ha avuto inizio con il turno di 
notte di ieri. 

Per illustrare i motivi del­
la lotta e sviluppare sugli 

stessi un ampio dibattito. le 
organizzazioni sindacali unita 
rie provinciali hanno indetto 
per questa mattina alle ore 
11) al cinema Roxi una as­
semblea dei lavoratori in 
sciopero. 

In un comunicato diffuso al­
la stampa da CGIL-CJSL-UIL 

si legge che le inademplen 
ze del governo non solo han 
no conseguenze estremamen­
te negative sui tempi e con­
tenuti della nuova piattafor­
ma contrattuale ma hanno 
un significato di chiusura ri­
spetto alla richiesta di trime­
stralizzazione della scala mo­
bile che. in questa fase, rap­
presenta per le categorie del 
pubblico impiego uno degli 
elementi di difesa del potere 
di acquisto dei salari rispet­
to all'inflazione e il primo 
obiettivo di perequazione dei 
lavoratori del pubblico impie­
go rispetto al settore privato. 

Espulsione 
L'assemblea degli iscritti 

dplla sezione « Togliatti » di 
Torre del Greco, riunitasi il 
giorno 7-5-1979, su proposta 
del Collegio dei probiviri, ha 
respinto le dimissioni del 
sig. Aldo Gambardella non 
potendone condividere le mo­
tivazioni ed ha proceduto al­
la sua espulsione dal partito 
per una condotta politica In 
contrasto con la linea e i 
principi del PCI. 

PICCOLA CRONACA 1 CINEMA DI NAPOLI 
IL GIORNO 

Oggi martedì 15 maggio "79. 
Onomastico: Torquato (do­
mani: Ubaldo). 

NOTIZIE 
CIDI 

Domani aHe ore 17,30 pres­
so la « Nuova Italia » — via 
Carducci 15 — il proL Gio­
vanni Casertano presenterà 
il volume: A Filosofia e ma- t 
tematica In Platone » di Lam I 
berto Macellili. i 

LUTTO 
E' morto Carlo FeTigno. 

comunista iscritto da! *24, 
partigiano nella Resistenza. 
Al caro Alfonso, segretario 
della sezione P. Togliatti di 
Maiori, figlio dello scom­
parso. e ai familiari giun­
gano in questo triste mo­
mento le più stintile condo-
gliaoze dai compagni della J 
sezione e dalla redazione 
dell-* Unità ». 

MOSTRE 
E' stata inaugurata una 

mostra collettiva itlne^iite 
nei locali del circolo ARCI di 
viale Colli Amlnei, 31. Espen­
gono Benvenuto, Lombardi, 
Ruggiero, Valente. Si inau­
gura domani alle ore 10.30 
nel saloni della pinacoteca 
dell'Università popolare, cu­
rata da Toni Ferro, Franco 
Lista e Peppe Pappa, del se 
condo corso di comunicazio­
ne visiva, la mostra che si 
intitola «L'inganno dell'arte 
è articolata sul tema della 
" Dis(Ambient)-azione " ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chlaia • Riviera: via 

Carducci 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 143. San 
Giuseppe * S. Ferdinando: via 
Roma 348. Marcato • Pendi- j 
no: piazza Garibaldi U. San 1 

Lorenzo • Vicari» - Poggio-
reale: 3 Giov. a Carbonara 
83; staz. centrale corso Luc­
ci 5; calata Ponte Casanova 
30. Stella • S. Carlo Arena: 
via Porta 201; via Materdei 
72: corso Garibaldi 218 Colli 
Amine!: Colli Amine! 249. Vo­
mero • Arenella: via M Pi­
sciceli! 138: via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via D. 
D. Fontana 37: via Simone 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz­
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. Poz­
zuoli : corso Umberto 47. Mla-
no • Secondioliano: corso Se 
condigliano 174. Posillipo: via 
Manzoni 120. Bagnoli: Cam­
pi Flegret. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano - Maria-
nella • Piscinola: via S Ma­
ria a Cubito 441 - Ch:aìano. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata lore W0-22» le se 
guenti guardie pedlatncn.-
presso le condotte munici­
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 4L8Ó.92). Mon 
tecalvario - Avvocata (telefo­
no 42.18.40); Arenella (telefo­
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24-20.10); 
Miano (lei. 754.10J5-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec­
cavo (tei. 767.28.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele 
fono 61.63.21), Chiaiano itele 
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 726.42.40»; San 
Giovanni a Tedueeio (tele­
fono 752.06.06i. Secondigtiano 
(tei. 754.49.83). San Pietra a 
Patiamo (tei. 738^4.51); San 
Lorenzo-Vicara (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44 16.86) Mercato • 
Poggioreale (tei. 75953.55 • 
759 4930); Barra (telefono 
750.02.46), 

TEATRI 
t e le C ILEA ( V i a San Domenico 

fono 6 5 6 . 2 G S ) 
Chiuso 

J A Z Z CLUB- N A P O L I ( A l « G / • 
• V ia C o m o D 'Ara la ' S vo­
mere ) 
Ricoso 

S A N N A Z Z A R O ( V i a Chiaia. 157 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Chiuso 

S A N F E R D I N A N D O (P . *a S Fer­
ii n indo Tel 4 4 4 . S 0 0 ) 
I I Tcat-o d: Eduardo ore 2 1 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Paaqu» 
le a Chiaia. 4 9 - Tel 4 0 5 . 0 0 0 ) 
N e l l ' a m b r e della rassegna M 3 9 
gio I rpmo ' 7 9 sar i presentato 
lo spettacolo « Irpinia o i terra 
mia echio cara » , ore 18 

P O L I T E A M A (V i» Monte «fi Dio • 
Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Chiuso 

T E A T R O C O M U N O U E ( V i a Porta 
Alba, 3 0 ) 
Lunedi , mercoledì *erwr<ji ora 
18 Laboratorio teatrale 

T E A T R O DE • I R I N N O V A T I • 
( V . Sac R. Cozxolino 4 6 Er-
colano) 
Riposo 

T E A T R O S A N C A R L O ( T e i e t o 
no 4 1 8 . 2 2 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Ri DOSO 

CINEMA Off D'ESSAI 
CASA OEL POPOLO E. SERENI 

( V i a Veneto. 1 2 1 M i a o » , Na­
pol i - Te l . 7 4 0 4 4 * 1 ) 
Riposo 

C I N E C L U Ì 
Riposo 

C INETECA A L T R O 
L'atlante di J. V .90 

E M B A S S t (V ia F. Oe Mura . 19 
Ta l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
O a l n t t t , con P Newmn> DR 

M A X I M U M ( V i a A. Gramsci. 19 
Ta l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
L'amour viole, di Y Ballon - OR 
( V M 1 8 ) " 

N O ( V i a Santa Caterina «a Siena 
Ta l . 4 1 3 . 3 7 1 ) . . 
Lo «•ecchro, di A. Tarkovski 

OR 
N U O V O ( V i a Monteteiverte, 18 • 

Ta l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

VI SEGNALIAMO 
I l teatro di Eduardo 
• Lo specchio» (NO) 
• Toto modo • (Spot) 

(S. Ferdinando) 

La luga di Logan, coti M . York -
A 

R I I Z (V ia Petsina. SS Tcielo-
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Rosemary's baby. :on M Far-

r o w • OR ( V M 1 4 ) 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 
Vomero) 
Toto modo, eco G.M. Volontà -
DR ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisieilo Claudio -
Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
I l cacciatore, con R. De N.ro 
. OR 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Gcgc Bdlavita. con F B I K C ; • 
SA 

A L C Y O N E (V ia Lomoneco, 3 - Te-
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Ol iver '* story 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crìspl. 2 3 • 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Halloveen la notte delle streghe, 
con O Pleascnce OR 

A R I S T O N (Te l . 3 7 7 3 5 2 ) 
Caro papà, con V . G«**man -
OR 

A U C U S T E O (Piazsa Duca d'Ao­
sta Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
Patrick 

A R L E C C H I N O (Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Tut to accadde un venerdì, con 
B Harris • C 

CORSO (Coreo Meridionale Tele-
tono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Bersaglio a l t a n a uomo 

OELLC P A L M E (Vicolo Vetreria -
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Contrvrapina. con Lee Vari Kieel 
OR 

E M P I R E (V ia F. Giordani. 
• Gial lo napoletano, con M . M a 

stroianm - G 

EXCELSIOR (Vi* Milano Tele-
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Ernesto, con M . H3 'm - DR 
( V M 18 ) 

F I A M M A ( V i a C. Poerio. 4 6 Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Stridulimi, con J H js ton DR 
( V M ! 4 j 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Federa 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bricco. 9 • 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Gcgè Sel la t i la , con F Succi SA 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Gardenia, eco F. Ca. lar.o - A 

O D E O N ( P i a n a Piedrarotta. 12 • 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'umanoide, con M Keei - A 

ROXY ( V i a Tarsia Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Controrapina, con Lee V»n K'eel 

DR 

S A N T A L U C I A (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l cacciatore, con R De N ro 
OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a A a m t t a Tele­
fono 6 1 9 . 9 2 3 * 
Schiave nell'isola del piacere, 
con S. l e s i n e - DR ( V M 1 8 ) 

A R G O ( V i a Alessandro Poerte, 4 • 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Baby Love 

A D R I A N O ( T e l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Caro papa, con V . Gassmin - OR 

ALLE G I N E S T R E (Piazza San Vi ­
tale • Te l . 6 1 6 3 0 3 ) 
Ecco l ' impero dei t e n t i , con E. 
Matsuda • OR ( V M 1 8 ) 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 -
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Torbidi desideri di una ninfo­
mane 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli . 1 • 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Le 7 ciltà dcll 'Allant de 

A V I O N (Via le degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 9 2 6 4 
Aquila grigia, ceri A . Co-d -A 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Peter Pan DA 

O I A N A (V ia L. Giordano Tele 
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l paradiso può attendere. W 
Beatry 5 

CORALLO (Piazza G.B Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Questa è l'America - D O 

E D E N (V ia G. i n f e l i c e - Tele­
fono 3 2 2 - 7 7 4 ) 
Sexy mania dì una moglie 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 • 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Schiave nell'isola del piacere, 
con S. Jean;ne - DR ( V M 18) 

G L O R I A « A » ( V . Arenacela. 2 S 0 ) 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 

Karaté 
GLORIA - B » 

Taverna paradiso, con S Sto -
Ione - OR 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Baby love 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Dimenticare Venezia 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Sexy mania di una moglie 

ALTRE VISIONI 
ASTRA ( V i a Mezzocannone. 1 0 9 -

Te l . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Desideri erotici di Cristina 

A Z A L E A (V ia Cumana. 2 3 - Te­
lefono 6 1 9 - 2 8 0 ) 
Sexy club 

B E L L I N I ( V i a Conte di Ruvo. 1 6 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
A chi tocca tocca, ccn F. Tes?: -A 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 5 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I pornogiochi, con A . W i l son 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
II tango delle perversioni 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino 3 5 
Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Vigilalo speciale, con 0 . HoH-
man - DR ( V M 14) 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Fragole e sangue, co» B. Da­
vis co - DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O - Tel . 3 1 0 0 6 2 
I l mìo nome è nessuno, con H . 
Fenda - SA 

P IERROT (V ia A . C De M e r i , SS 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
R paso 

CT^ 
fisse^ 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria. 7'b 
te! 081/418886 406811 

\ arredamenti 
/ moderni 

sede 
80121 napoli 
via carducci, 32 
lei. 081/417152 

P O S I L L I P O (V ia Posillipo - Tela­
rono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Agente 0 0 7 dalla Russia con 
amore, con S. Ccn ne.-y - G 

O U A D R I F O G L I O (V . le Cavallegge-
ri - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

Grande successo al 

Metropolitan 
UN FILM SPIETATO... 
VIOLENTO CHE NON 
CONCEDE RESPIRO 

UFO Roboto • DA 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento, 
6 3 - T e l . 7 6 7 . 8 S . 5 8 ) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber - G 

IMMINENTE 

Delle Palme 
JrV-irS I MTMSY 
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